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Sempre meglio. Per Cid-
neOn, il Festival Internazio-
nale delle luci di Brescia, la
nuova settimana è iniziata
nel migliore dei modi: 21.749
visitatori lunedì (nonostante
la pioggia), alle 22 e 45 di ieri
sera 38.245 più 700 in coda.
Sommati a quelli del wee-
kend fanno oltre 100 mila in-
gressi. Muro sfondato. E leci-
to attendersi, per stasera e do-
mani – in concomitanza con
San Valentino e San Fausti-

no – un ulteriore boom. Ieri
sera code e pienone erano già
ben visibili intorno alle 18,
mezz'ora prima dell'apertura
ufficiale dei cancelli.

TRA LE VISITE della nottata
anche quella di una delega-
zione della Fondazione Pio
Istituto Pavoni di Brescia,
che da oltre 150 anni si occu-
pa di aiutare le persone sorde
in provincia, con il presiden-
te Mario Rinaldini e Franco

Pedrali, numero uno dell'En-
te Nazionale Sordi. Annulla-
ta, invece, la visita prevista
della Germani Basket Leo-
nessa dopo il brutto ko di do-
menica a Varese, mentre con-
tinuano a riscuotere elogi i ra-
gazzi volontari delle scuole
Abba Ballini e Lunardi.

L'organizzazione, infine, in
considerazione del successo
e della grande richiesta della
Chiave Magica anti-coda, ha
aumentato le vendite online
(cidneon.com), dopo la verifi-
ca del rispetto delle norme di
sicurezza.•J.MAN.
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Jacopo Manessi

Grandi manovre al Museo
Diocesano: il centro di via Ga-
sparo da Salò, in città, si pre-
para a salutare 7 opere del
suo allestimento. Impacchet-
tate e pronte a tornare nella
loro dimora originaria – la Pi-
nacoteca Tosio Martinengo
–, in vista della sua imminen-
te riapertura. «Si tratta di pa-
le originariamente realizzate
per adornare chiese e mona-
steri di Brescia, giunte al Mu-
seo il 10 maggio 2009, come
attestano i documenti ufficia-
li – spiega il direttore, don
Giuseppe Fusari –. All'epoca
erano complessivamente 17
quelle spostate nella nostra
sede, con l'obbiettivo di man-
tenerle visibili al pubblico no-
nostante la chiusura della Pi-
nacoteca. Due di esse sono
partite in anticipo per il rien-
tro nella loro collocazione,
perché attese da una serie di
viaggi per l'Europa: la «Pala
dei Mercanti» di Vincenzo
Foppa e la «Pala Rovelli» di
Moretto. Otto opere del bloc-
co rimarranno invece visibili
al Museo Diocesano, non
rientrando nel nuovo percor-
so della Tosio Martinengo,
mentre le restanti sono pro-
prio quelle coinvolte nel tra-
sloco». Si tratta di quattro la-
vori del Moretto – il lumino-
so «Stendardo delle Sante
Croci», la «Pentecoste», ori-
ginaria della chiesa di San
Giuseppe, la «Natività con
San Girolamo» e la «Pala dei
Tre Santi» –, e di tre del Ro-
manino, i due affreschi della
«Cena in casa del Fariseo» e
della «Cena in Emmaus»
(dell'Abbazia di Rodengo Sa-
iano), insieme alla pala di
San Domenico «Incoronazio-
ne della Vergine».

L'OPERAZIONE SI È rivelata
complicata, vista le notevoli
dimensioni dei quadri in que-
stione, e ha quindi imposto la
chiusura del Museo per le ne-
cessarie opere di riallestimen-
to sino a oggi (compreso),
coinvolgendo una decina di
persone complessivamente,
tra cui lo stesso don Giusep-
pe Fusari. La riapertura del
Diocesano è prevista per do-
mani, nel giorno dei festeg-
giamenti per i santi patroni
di Brescia, Faustino e Giovi-
ta. Si chiude quindi un lungo
periodo di esilio, durato qua-

si dieci anni: l'iniziativa dello
spostamento fu messa a pun-
to nel primo anno di manda-
to della giunta Paroli dall'allo-
ra assessore alla Cultura, An-
drea Arcai, in collaborazione
con lo stesso Museo Diocesa-
no – all'epoca presieduto da
Innocenzo Gorlani –, che ac-
colse immediatamente la pro-
posta con spirito favorevole.
Sottolineando la possibilità,
per le opere, di essere viste
sotto una nuova luce in un
contesto differente.

NELPICCOLOtesoretto spicca-
no anche la «Madonna in tro-
no con il Bambino e santi» di
Ferramola e due opere non
bresciane, ma appartenenti
comunque al patrimonio arti-
stico locale, come «Cristo e
l'adultera» di Polidoro da
Lanciano, recupero di un no-
to modello tizianesco già in
Sant'Afra, e «Gesù e la Vero-
nica» del bergamasco Gio-
vanni Cariani, tela custodita
in Santa Giulia sino alla sop-
pressione napoleonica. Un
tris di lavori destinati a rima-
nere al Museo Diocesano, in-
sieme alla «Pala di San Roc-
co», alla «Pala Luzzago» e a
«Cristo che cade sotto il peso
della croce» – tutte del Moret-
to –, oltre alla «Pietà» e alla
«Pala di San Paolo», firmate
Romanino. I 7 dipinti traslati
saranno invece visibili al pub-
blico nella Pinacoteca Tosio
Martinengo, in piazza Moret-
to 4, dal prossimo sabato 17
marzo (dalle ore 10 alle 19),
giorno della riapertura uffi-
ciale dopo l'inaugurazione ri-
servata della sera preceden-
te. I visitatori potranno vede-
re i nuovi locali e il riallesti-
mento anche nella successiva
giornata di domenica 18 mar-
zo, con gli stessi orari. L'ulti-
mo atto di una lunga epopea
che ha attraversato quasi un
decennio della storia cultura-
le cittadina, iniziata con la
chiusura del 2009 per restau-
ro e consolidamento di palaz-
zo Martinengo da Barco. L'in-
tervento avrebbe dovuto con-
cludersi nell'arco di un paio
d'anni, ma si è prolungato
nel tempo per mancanza di
fondi, attraversando due
mandati amministrativi. So-
lo nel febbraio 2016 l'ammi-
nistrazione Del Bono è riusci-
ta a riaprire un cantiere da
6,5 milioni di euro che resti-
tuirà alla città un pezzo im-
portante del suo collezioni-
smo. La lunga attesa è dun-
que finita. Per il pubblico e
per 7 opere d'arte pronte a
tornare a casa.•
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ACQUISTATODIPINTO
DELBAGNADORE
L’Annunciazionedel
Bagnadoreèdi nuovo
bresciana.Fondazione
BresciaMusei l’ha
acquistataieridalla casa
d’astePandolfinidi
Firenzealprezzodi 17mila
euro,raccolti grazie a una
seriedi iniziativeprivate,
natespontaneamente in
città.L’opera, chesarà
donataalComune, hauna
valenzamolto importante
peribresciani, perchéè
stataidentificatacome
quellainorigine collocata
soprail portale
cinquecentescodi Palazzo
Loggia.«Sono molto
contentachequesto
dipintovenga finalmente
restituitoallacittà-
commentalavice sindaco
LauraCastelletti-, è un
tesorodi cui perannisi
eranoperse letracce e che
orapuòtornare nelluogoa
cuiappartiene».

Presoall’asta

L’EVENTO.Sempremegliosianei numeri chenei «commenti»delle migliaiadi visitatori

CindneOn,spettacoloper100mila

Giochidi luci nellegalleriedelCastello di Brescia FOTOLIVE

«Nel2009vennerospostate
17operepermantenerle
visibilinonostantelachiusura»
GIUSEPPEFUSARI
DIRETTOREMUSEODIOCESANO

«Leoperevennerospostate
alDiocesanonel2009»

«Untesorodicuisieranoperse
letracceecheorapuòtornare
alluogoacuiappartiene»
LAURACASTELLETTI
VICESINDACODIBRESCIA

«IldipintodelBagnadore
tornaaBrescia»
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